
Vincenzo Napolillo, nato a Nusco (Avellino), risiede a Cosenza. Ha conseguito due lauree presso 

l’Università degli Studi di Salerno: la prima in Pedagogia e l’altra in Sociologia. Ha insegnato 

Materie letterarie negli istituti superiori di Amantea e di Cosenza. È primo premio nazionale Guido 

Dorso di cultura politica. Socio dell’Accademia Cosentina, Deputato di Storia patria per la Calabria. 

Membro della Commissione storica per il processo di beatificazione di Gioacchino da Fiore, Vice 

Presidente dll’UCAI di Cosenza, è stato insignito per la cultura del riconoscimento Eccellenza di 

Calabria. Collabora alle riviste «Calabria Letteraria», «Sinestesie», «Oggi Famiglia». 

Ha pubblicato libri di argomento storico e letterario, dei quali si segnalano: Padula nella 

letteratura; Rose, materiali storici e artistici; Gioacchino da Fiore. Le fonti biografiche e le lettere; 

Il viaggiatore Labat a Paola; San Marco Argentano. La Matina e la Torre normanna; Bernardino 

Telesio filosofo e poeta. La natura e l’Inquisizione; Aversa città dei Normanni; Garibaldi e l’Unità 

d’Italia; Storia di Cosenza da luogo fatale a città d’arte. Sono state accolte favorevolmente le 

sillogi: Nelle rocce del cuore; Subbuglio nell’anima; Poesie e occasioni; Poesie d’amore nuovo. 


